
 

In queste righe parliamo di 

bollette, tariffe e servizi: 

argomenti spinosi per 

cittadini e amministratori, 

soprattutto in un momento 

particolarmente difficile

per i piccoli comuni. Le 

realtà più periferiche non 

hanno la stessa visibilità 

dei sindaci delle grandi 

città come Torino o 

Firenze, che in questi 

giorni si sono più volte 

espressi in modo critico a 

tutela delle proprie realtà 

territoriali, eppure le 

difficoltà non sono meno 

marcate. E’ quanto emerso 

anche nell’ambito della 

Assemblea Nazionale dei 

Piccoli Comuni 

dell’A.N.C.I. attraverso la

quale come membro del 

Piemonte cerco  di 

comprendere gli aspetti più 

problematici delle Legge 

Finanziaria all’esame del 

Parlamento, una legge che 

non è lontana come Roma

ma tocca direttamente le 

nostre amministrazioni 

comunali e soprattutto le 

tasche dei cittadini. Non vi 

nascondo l’unanime

preoccupazione dei sindaci

soprattutto per la 

mancanza di serietà e 

chiarezza circa i 

provvedimenti che il 

Governo intende assumere 

e che ci riguardano più da 

vicino, ma che è difficile 

valutare in quanto 

cambiano ogni giorno. 

L’ulteriore riduzione di 

trasferimenti da parte dello 

Stato ai comuni si 

tradurrebbe infatti in un 

aumento delle imposte locali 

per garantire i servizi 

essenziali ed è una 

prospettiva che certo non 

entusiasma, soprattutto 

perché va a colpire beni che 

sono il frutto dei sacrifici e 

dei risparmi (già 

ampiamente tassati alla 

fonte) dei padri a favore dei 

figli. Un esempio è dato 

dalla prevista modifica delle 

rendite di case e terreni e 

che si traduce in un aumento 

dell’I.C.I., che i comuni 

dovranno applicare 

verificando anche i dati 

catastali. Un controllo che  

cercheremo di gestire 

internamente. Altri aspetti 

riguardano il nostro tessuto 

sociale composto da molti 

artigiani, commercianti e 

piccole imprese che danno 

lavoro alle nostre famiglie e 

ai nostri giovani e che si 

trovano svantaggiati rispetto 

alle grandi realtà 

commerciali, industriali e 

metropolitane. Insomma 

prevale la logica dei grandi 

numeri, come emerge anche 

dai modelli di gestione del 

ciclo idrico integrato (di cui 

parliamo ampiamente a 

pagina 4) o dalla delibera 

regionale anti-smog per la 

limitazione del traffico, 

certamente utile per Torino 

ma assurda per Ornavasso, 

dove la qualità dell’aria è 

condizionata caso mai dal 

forno inceneritore di 

Mergozzo, non certamente 

dai veicoli “datati” di 

qualche anziano o 

ambulante. Non per nulla la 

delibera regionale è stata 

modificata, anche se non per 

tutti i comuni del VCO. E’ 

ampiamente disatteso il 

principio di sussidiarietà 

affermato dalla nostra 

Costituzione che attribuirebbe 

in primo luogo ai comuni le 

funzioni amministrative e 

all’autonoma iniziativa dei 

cittadini lo svolgimento di 

attività di interesse generale. 

Invece quando da 

amministratori cerchiamo di 

tutelare l’autonomia del 

nostro piccolo comune ci 

troviamo costretti ad 

“inventare” artifici 

amministrativi per cercare di 

impedire il raddoppio dei 

costi delle bollette o 

l’applicazione di modelli 

organizzativi che creano 

disagio ai cittadini. Come 

comune abbiamo raggiunto il 

60% di raccolta differenziata

dei rifiuti senza costringere i 

cittadini all’acquisto di 

appositi sacchi o alla 

pesatura dei rifiuti e gestito 

gli acquedotti senza affidarli 

a società che 

raddoppierebbero i costi per i 

cittadini.  

Eppure la nostra autonomia 

viene minacciata ogni giorno

da balzelli che ricadono sui 

cittadini, senza distinzioni. 

Adeguarsi sarebbe certamente 

più facile e accomodante, ma 

non devono forse essere

cittadini e amministratori a 

fare lo stato invece di subirlo?

 
Il Sindaco 

Antonio Longo Dorni 
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Difendere l’autonomia di cittadini e piccoli comuni 
Unanime preoccupazione dei sindaci per l’aumento delle imposte locali  

Bolletta 
mensile 
metano 
Anche il comune  di 

Ornavasso in data 3 

febbraio 2006 aveva 

scritto alla società E.ON, 

per  richiedere una 

diversa bollettazione del 

metano. Si comunica che 

la società ha attivato 

E.ONdodici, la nuova 
tariffa che suddivide la 
bolletta in 12 rate 
mensili con conguaglio 
a Luglio- 
Per l'attivazione 

immediata si può fare 

richiesta allo sportello 

E.ON più vicino oppure 

chiamare il numero 

verde 800 74 66 70 (da 

lunedì a venerdì, ore 

9.00-18.00 - sabato, ore 

9.00-13.00),  con alla 

mano i dati 

dell’autolettura del 

contatore 

 



 
 

 

2 

 Sessanta mila euro di lavori per la scuola media 
Interventi al sistema di riscaldamento dell’edificio scolastico per 

sicurezza e risparmio energetico:  pannelli solari per l’Asilo Infantile 

Lavori 
all’Asilo 
infantile 

 
Serbatoio di accumulo per 

l’acqua calda in centrale 

termica 

Sono in fase di 

completamento i lavori 

di adeguamento e messa 

in sicurezza dell’edificio 

dell’Asilo Infantile per 

un importo di euro 

89.000,00, di cui   

64.771,86 finanziati dalla 

Regione Piemonte, a 

seguito della 

partecipazione ad 

apposito bando da parte 

dell’Amministrazione 

comunale di Ornavasso. I 

lavori, che verranno 

completati ed inaugurati 

nel mese di novembre, 

hanno consentito di 

sistemare il primo 
piano dell’edificio, che 

un tempo ospitava il 

convento delle suore, il 

locale cucina per la 

distribuzione degli 

alimenti e gli impianti, 

in modo particolare 

quello termico, con 

l’impiego di pannelli 

solari per la produzione 
di acqua calda. I lavori 

effettuati consentono un 

miglior impiego degli 

spazi per la didattica e 

risparmi nei costi di 

gestione per un ente 

sostenuto soprattutto 

dalle rette versate dalle 

famiglie dei bambini. 

 

 

Nel mese di ottobre sono stati 

effettuati alcuni lavori alla 

centrale termica dell’edificio 

della scuola media in piazza 

XXIV Maggio, che hanno 

comportato per una giornata 

anche la deviazione del 

traffico lungo la strada 

provinciale, per consentire 

l’allacciamento alla rete di 

distribuzione del gas metano, 

che ha sostituito il vecchio 

impianto a gasolio. I lavori 

effettuati, per circa 60 mila 

euro, si inseriscono in una 

serie di interventi per il 

risparmio energetico e 

l’utilizzo di nuove fonti 

energetiche, che hanno 

interessato anche l’edificio 

della scuola elementare e 
dell’Asilo infantile, come 

riportato in questo numero 

del giornalino comunale. I 

lavori effettuati nella 

centrale termica della scuola 

media hanno riguardato la 

razionalizzazione 

dell’impianto di 

riscaldamento e l’adozione di 

un generatore ad elevato 
rendimento. 

 

Recentemente si è installato 

un sistema di telegestione 

dell’impianto di 

riscaldamento che ha già 

portato a considerevoli 

risparmi nei consumi; 

l’intervento è stato fatto con 

procedura d’urgenza per 

usufruire dei benefici già nel 

corso dell’attuale stagione 

invernale. 

I lavori prevedono la 

sostituzione dell’attuale 

caldaia a gasolio con nuovo 

generatore termico modulare 

ad alto rendimento, alimentato 

a gas metano, e l’installazione 

di valvole termostatiche sui 

radiatori del primo e secondo 

piano della scuola. 

Importo totale opera = € 

59.600,00 

Opera finanziata con 

contributo provinciale per € 

26.923,80 
Ufficio Tecnico Comunale 

 

Dossi rallentatori per la sicurezza stradale 

 
L’Amministrazione comunale ha realizzato alcuni dossi rallentatori per la sicurezza stradale in 

prossimità dei punti più critici della viabilità interna al paese: scuole elementari, via al Boden 

(Ponte di Mezzo), impianti sportivi comunali. Altri rallentatori sono in fase di realizzazione in 

via San Sebastiano (nell’ambito dei lavori di sistemazione dell’area dei magazzini comunali) e 

nella frazione Migiandone. 

In funzione la nuova area di San Sebastiano 

 
In occasione della raccolta dei rifiuti ingombranti di sabato 7 ottobre è entrata in funzione la 

nuova area di conferimento presso i magazzini comunali, che consentirà una raccolta più 

efficiente e sicura il primo sabato di ogni mese. L’importo dei lavori di sistemazione dell’area 

è stato di euro 178.000,00 di cui euro 101.356,74 finanziati con contributo derivante da 

specifico bando della Provincia del Verbano Cusio Ossola.  

 
Nuove tecnologie per il risparmio energetico: nella foto i 

pannelli solari per la produzione di acqua calda installati 

all’Asilo Infantile. Lavori nelle centrali termiche. 
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Venerdì 6 ottobre – a un anno 

esatto dall’acquisto del Parco 

e della Casa dell’Anziano, i 

bambini di Ornavasso e 

Migiandone hanno 

simbolicamente tagliato il 

nastro inaugurale delle nuove

attrezzature del  Parco Giochi, 

nell’ambito di una simpatica 

manifestazione organizzata da 

Comune e Pro Loco, con 

tanto di spettacolo di magia, 

truccabimbi e merenda. 

Nell’occasione è stata 

scoperta anche una targa con 

la seguente iscrizione: “Area 

verde e parco giochi, frutto 

della generosità della 

popolazione di Ornavasso e 

della cura dell’Associazione Pro  

Consegnati ai bambini i nuovi giochi del Parco 
 

Loco “Nuova Ornavasso”,  

acquistato 

dall’Amministrazione 

comunale il 6 Ottobre 2005 e 

consegnato rinnovato ai 

bambini di Ornavasso 

nell’estate del 2006”. 

Riconoscimenti particolari 

sono stati consegnati dal 

Sindaco al presidente della 

Pro Loco, Gaudenzio 

Balzano e a Giulio 
Trombetta, per gli anni di 

volontariato al servizio del 

paese. I bambini hanno 

raccontato il “loro” Parco 

Giochi attraverso i disegni 

molto apprezzati e realizzati 

a scuola con le loro 

insegnanti. 

Casa 
dell’Anziano 
 

In occasione della Festa 

alla Casa dell’Anziano, 

domenica 8 Ottobre, è 

stata scoperta una targa a 

ricordo dell’acquisto 

dell’immobile e 

dell’operato 

dell’Associazione Amici 

dell’Anziano: 
“Già convento 

francescano, per volontà e 

generosità degli 

ornavassesi, dal 1981 Casa 

dell’Anziano, con 

illuminata gestione da 

parte dell’Associazione 

Amici dell’Anziano, 

acquistata 

dall’Amministrazione 

comunale il 6 Ottobre 2005 

e riconsegnata alla 

popolazione per i bisogni 

sociali e assistenziali a 

difesa della dignità della 

persona e della vita”. 

Dopo lo scoprimento è 

stato consegnato un 

riconoscimento al 

Presidente 

dell’Associazione Amici 

dell’Anziano, prof. 
Luciano Pozzi per 

l’attività svolta in tutti 

questi anni. 

Lavori alpe 
Scirombey 
Nel mese di ottobre sono 

iniziati i lavori di 

canalizzazione acque 

lungo la strada Boden-

Cortevecchio nel tratto 

dell’Alpe Scirombey. 
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Spettacolo di magia e 

truccabimbi al Parco Giochi 
 

 

 
La consegna dei riconoscimenti a 

Gaudenzio Balzano e Giulio 

Trombetta 

 
 

 
L’”assalto” ai giochi dopo il 

taglio del nastro 

A Ornavasso i campionati italiani di Duathlon 

 
Domenica 22 ottobre si è tenuto a Ornavasso il Campionato italiano di Duathlon Elite 

e Age Group Il percorso consisteva in tre frazioni (10 Km a piedi, 40 Km in bicicletta 

e 5 Km conclusivi a piedi). 
Classifica ELITE UOMINI 

1° Alessandro Alessandri del Team Duathlon Rimini 

2° Alessio Picco del Team Peperoncino triathlon 

3° Daniele Ferrero del Team Duathlon Rimini 

Classifica ELITE DONNE 

1° Nadia Cortassa delle Fiamme Azzurre 

2° Laura Giordano della Silca altra lite 

3° Beatrice Lanza della dds.vp. proaction 

Si ringraziano per la collaborazione: 

AI.B. Ornavasso e Anzola , C.V.S.O., Pallavolo Ornavasso,  Comune, i vigili, tutti i 

collaboratori privati appostati agli incroci del percorso, la Pro Loco per aver cucinato a 

tutti gli atleti presso il Parco giochi più di 500 pasti e tutto lo staff. 
Il Consigliere Marcello Biggio 
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Il tema della gestione del 
servizio idrico integrato 

verrà affrontato nel corso 

dell’annuale 

ASSEMBLEA DEI 
CAPO FAMIGLIA 

Incontro tra la popolazione e 

l’Amministrazione comunale 

in programma 

Lunedì 27 
NOVEMBRE 
Ore 20,30 

Sala Cinema Teatro 
Nel corso dell’incontro 

verranno premiati i “Balconi 

Fioriti 2006” 

 
Festa nazionale del 4 

Novembre 
Sarà commemorata 

DOMENICA 5 
NOVEMBRE 

Ore 9,00 – Monumento ai 

caduti Migiandone 

Ore 9,30 – Santa Messa 

Migiandone 

Ore 10,30 – S. Messa 

Ornavasso 

Ore 11,15 – Parco della 

Rimembranza Ornavasso 

Partecipano le Associazioni 

d’Arma e il Corpo Musicale 

di Ornavasso 

APPUNTAMENTO A 
TEATRO 
Sabato 25 
NOVEMBRE 

Ore 21,00 
Sala Cinema Teatro di 

Ornavasso 

La Compagnia teatrale 

"L'Altro Teatro" di 

Piedimulera metterà in scena 

lo spettacolo:  

"La Gatta sul Tetto che 

Scotta"  
di Tennessee Williams. 

Costo del biglietto: euro 7  

Prevendita presso la 

cartoleria Non Solo Scuola di 

Gallarotti Carla. 
Per informazioni 347-3099210 

 

Comuni riuniti a difesa dell’acqua e contro l’aumento 
delle bollette previste dall’A.T.O. VCO e Novara 

L’acqua è un bene primario 

di cui il nostro territorio è 

ricco per quantità e qualità e 

che da sempre è stato gestito 

dalla nostra comunità con 

diligenza e lungimiranza 

come testimoniano anche gli 

Statuti di Ornavasso del 

1575.  Nonostante tale 

premessa, con l’entrata a 

regime dell’ATO (cioè 

l’Ambito Territoriale 

Ottimale) prevista per il 1 

gennaio 2007, tutti i servizi 
idrici integrati (ovvero 

acquedotti, fognature, 

fontane, idranti, 
depuratori, ecc.) dovranno 

passare da una gestione 

comunale in economia ad 

una gestione industriale 
unitaria per l’insieme del 

territorio delle Province del 

VCO e di Novara.  Tale 

passaggio, secondo 

l’Autorità d’Ambito (cioè 

l’ente con sede a Novara 

preposto al controllo 

dell’ATO) e gli attuali 

amministratori provinciali, 

dovrebbe garantire maggiore 

efficienza, efficacia ed 

economicità e consentire la 

realizzazione delle opere 

idriche mancanti. 

Tutte le Amministrazioni 

Comunali di Ornavasso che 

si sono succedute fin dal 

1991 hanno tuttavia 

univocamente espresso 

contrarietà a tali 

argomentazioni prevedendo 

invece nuovi aggravi per i 
propri cittadini tanto in 

efficienza ed efficacia del 

servizio quanto soprattutto 
di carattere economico. 
Dal 1 gennaio 2007 l’acqua 

nel Comune di Ornavasso 
dovrebbe passare secondo 

l’Autorità d’Ambito da un 
costo di € 0,49 a mc. per i 

primi 150 mc. ad un costo 

di € 0,88 a m.c. per i primi 
100 mc. con un incremento 

di quasi l’80% ma con la 

consolazione di una tariffa 

identica a quella di Novara 

(peccato peraltro che a parità 

di tariffa gli abitanti di 

Novara fruiscano di ben altri 

servizi sanitari, scolastici, 

assistenziali e di trasposto e 

che non posseggano le 

naturali risorse idriche di 

Ornavasso). 

Ma vi è di più.  E’ previsto 

che l’allacciamento 

all’acquedotto costerà € 

1.020,00 fino a 4 metri 

mentre quello alla fognatura 

€ 1.745,34 fino a 6 metri, un 

nuovo contatore costerà € 

144,00 e la verifica dello 

stesso € 90,00, fermo 

restando che sarà proibito a 

qualsiasi cittadino effettuare 

in proprio anche solo lo 

scavo necessario alla posa 

delle tubazioni. 

Gli interessi economici 

sottesi a tali prezzi sono di 

facile comprensione così 

come l’interesse di varie 

società ad accaparrarsi il 

territorio e gli abitanti anche 

del Comune di Ornavasso. 

Per tali ragioni, dopo quasi 

due anni di analisi e di 

incontri con altre realtà 

locali, l’Amministrazione 

Comunale di Ornavasso ha 

quindi deciso di continuare 
a lottare a difesa degli 

interessi dei propri 
cittadini proponendo la 

costituzione di una propria 

società di gestione la cui 

attività fosse improntata al 

contenimento dei costi e 
quindi al mantenimento 

delle attuali tariffe, il cui 

statuto escludesse ogni 
forma di profitto nonché di 

compenso per gli 
amministratori 
(diversamente dalle varie 

altre società operanti nella 

Provincia) e che fosse 

realmente capace di garantire 

l’efficienza del servizio 

idrico pur continuando ad 

avere un contatto di carattere 

familiare con l’utente. 

In data 30 ottobre 2006, a 

seguito di un voto unanime 

da parte del Consiglio 

Comunale, il sindaco 

Antonio Longo Dorni per 

conto del Comune di 

Ornavasso ha quindi 

costituito presso un notaio di 

Casale Monferrato la 

Comuni Riuniti VCO S.r.l. 

con sede ad Ornavasso: alla 

società hanno dato la propria 

immediata adesione i 

Comuni di Bannio Anzino, 

Calasca Castiglione, Ceppo 

Morelli, Macugnaga, 

Pallanzeno, Pieve Vergonte, 

Oggebbio, Vanzone con San 

Carlo ed altri, come quello di 

Anzola d’Ossola e 

Trasquera, hanno invece 

manifestato interesse ad una 

successiva partecipazione.  

Per le finalità che persegue è 

prevedibile che la Comuni 

Riuniti VCO S.r.l. non avrà 

vita facile da parte 

dell’Autorità d’Ambito e 

delle Amministrazioni 

Provinciali del VCO e 

Novara così come da coloro 

che per interessi diversi 

hanno accolto passivamente 

la cessione del servizio 

idrico dai comuni ai diversi 

gestori.  Non conoscendo 

quindi per ora la sorte del 

modello proposto da 

Ornavasso, e prontamente 

seguito da altre 

amministrazioni comunali  

che condividono la stessa 

nostra preoccupazione, 

desidero comunque 

assicurare che ogni sforzo 

possibile continuerà ad 

essere effettuato dal 

sottoscritto, dal Sindaco, 

dalla Giunta e dal Consiglio 

Comunale a difesa delle 

risorse idriche del nostro 

territorio e delle relative 

legittime aspettative di 

carattere economico della 

popolazione. 
Il Vicesindaco 

Filippo Cigala Fulgosi 


